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Al Salone milanese anche l'omaggio di Takt Project
alla visione di Shiro Kuramata (1934 -1991)

Una trasfigurazione
perfetta dei materiali
La presenza capillare giapponese e il progetto «A-Poc Able Issey Miyake»
ROSSELLA MENEGAZZO

La presenza capillare di desi-
gner, architetti e artigiani giap-
ponesi al Salone e al Fuorisalone
2023 e una mostra attualmente
in corso al Kyoto City Kyocera
Museum di Kyoto dal titolo Visio-
narles: Making Another Perpective,
curata da Noriko Kawakami,
conferma la doppia anima di
questa cultura che, da una par-
te, mantiene forme e tecniche
artigianali centenarie traman-
date all'interno di famiglie spe-
cializzate e piccole botteghe —
come i contenitori in legno di
Shuji Nakagawa presentati da
Hands on Design o l'applicazio-
ne — dall'altra, procede spedita-
mente con la sperimentazione
scientifica applicata ai materia-
li sfondando, fino a dissolvere,
le classiche divisioni tra design
moda e arte.
LA MORTE IMPROVVISA, 10 scorso
agosto, di Issey Miyake, fondato-
re dell'omonimo marchio di mo-
da e personalità trasversale e plu-
ridisciplinare che ha saputo in-
globare nei suoi progetti tutti gli
ambiti della creatività intrapren-
dendo collaborazioni con i mas-
simi esponenti dell'architettu-
ra, dell'arte, del design, dellagra-
fica, dell'ingegneria, ha lasciato
un enorme vuoto e sollevato ti-
more sugli sviluppi dei tanti pro-
getti da lui avviati. Timori «ap-

passiti» davanti ai risultati di de-
cenni di ricerca tecnologica con-
dotta da un team sempre in evo-
luzione nei laboratori di Tokyo
dove, prima di studiare qualsiasi
forma di capo d'abbigliamento
o prodotto d'arredo, si studiano
i metodi per modificare un sin-
golo pezzo di tessuto e renderlo
una struttura tridimensionale
con caratteristiche peculiari d'a-
vanguardia.

La sfida prende il nome diA pie-
ce of cloth, A-Poc, il punto di par-
tenza da cui è scaturita la ricerca
di Issey Miyake nel 1998: ovvero
come sfruttare al massimo le po-
tenzialità di un singolo pezzo di
tessuto, elemento base del vesti-
re umano, istruendo ciascun filo,
si potrebbe dire, affinché memo-
rizzi e mantenga determinate ca-
ratteristiche che andranno a defi-
nire il tessuto finale.
Come spiega Toshiyuki Miya-

mae, responsabile dell'ultimo
progetto A-Poc Able Issey Miyake
realizzato in collaborazione con
lo studio Nature Architects di Tai-
suke Ohshima e Kai Suto, da cui il
titolo Type-V Nature Architects pro-
ject: «Secondo il pensiero occiden-
tale, l'abito viene creato taglian-
do e cucendo i singoli pezzi di
stoffa adattati alla misura del cor-
po di chi li indossa, la forma di cia-
scuna parte viene creata specifi-
camente per adattarsi alla funzio-
ne e al suo posizionamento sul
corpo; nel caso diA-PocAble il con-

cetto si potrebbe dire opposto. Il
pezzo di tessuto viene, infatti, fi-
lato sulla base di algoritmi fun-
zionali al design (Direct Functio-
nal Modeling, Dfm), brevettati,
che permettono di prevedere
quella che sarà la forma finale as-
sunta dal materiale reso elastico
attraverso strutture geometri-
che irregolari (metamateriale),
sottoposto a un processo di vapo-
rizzazione che agisce sulle fibre
restringendole o lasciandole in-
tatte sulla base dell'input detta-
to a monte dall'algoritmo».
UN PROCESSO di lavorazione che,
a vedersi, risulta ancora più stra-
biliante del prodotto finito, co-
me spesso accade nell'arte giap-
ponese, poiché sotto lo sguardo
del sarto-ingegnere, che lo sotto-
pone a un vapore omogeneo e
controllato, il pezzo di stoffa ma-
gicamente si contrae seguendo
percorsi invisibili che fanno
emergere plissettature lineari
più o meno spesse nel caso più
semplice, ma oggi anche una
struttura a origami quadrangola-
re che permette la piena curvatu-
ra del tessuto senza cuciture.

Lo steam stretch era già stato
ideato nel 2012, lo scorso anno il
progetto A-Poc aveva visto la col-
laborazione dell'artista Tatsuo
Miyajima e l'inserimento di nu-
meri nella struttura del tessuto
sempre ottenuti attraverso algo-
ritmi, ma a distanza di dieci anni
come si può vedere allo show-

room di Issey Miyake invia Bagut-
ta la ricerca ha condotto all'otte-
nimento da un unico pezzo di tes-
suto di una forma sferica dalla su-
perficie strutturata e tridimensio-
nale adatta all'applicazione nelle
curvature di gomiti, spalle, fian-
chi, collo di giacche e abiti che
manterranno la forma nel tem-
po, dopo i lavaggi e senza necessi-
tà di stiratura avvolgendo il corpo:
filato, tessuto e corpo diventano
un tutt'uno.
POTENZIALMENTE il tessuto è auto-
portante e trasformabile in ogget-
ti d'arredo come lampade, pol-
trone e altro riducendo i costi di
produzione legati alle diverse
fasi di lavorazione qui ingloba-
te in un unico processo, permet-
tendo piccole produzioni su ma-
teriali diversi a seconda dell'or-
dine. Viene da pensare cosa sa-
rebbe stata la cupola del Brunel-
leschi e quale architettura avreb-
be potuto pensare ancora se aves-
se avuto tra le mani questi mate-
riali «oltre la materia».

D'altra parte il design, giap-
ponese è apprezzato proprio
per la capacità di sfruttare al
massimo le potenzialità e le ca-
ratteristiche dei materiali fino a
trasformarli e talvolta farli appa-
rire come materiali diversi (la
lampada Fuwas di Setsu e Shino-
bu Ito per Hands on Design in
alabastro quando è accesa produ-
ce una luce soffice con venature
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Hoffmann che chiamò «Begin
the Beguine»: avvolse intorno a
una seduta in legno del filo di ac-
ciaio, diede fuoco alla sedia così
che l'unico segno rimasto fosse
lo scheletro di acciaio tubolare
quale impronta dell'oggetto.
Nell'installazione a Dropcity il
gruppo Takt sotto la direzione di
SatoshiYoshizumi e insieme alla
piattaforma no-profit The Thin-
king Piece, ispirandosi proprio a
quell'azione di Kuramata, ha in-

teso reinterpretarla avvolgendo
una seduta con un filo in fibra di
vetro, materiale preferito di Ku-
ramata, anziché d'acciaio e,
usando la stessa azione del dar
fuoco, ha ottenuto uno schele-
tro di sedia tubolare che sembra
il fantasma lucente della stessa
e che ricorda il bellissimo haiku
di Matsuo Basho: «Un guscio dici-
cala, svuotatosi nel canto».
restringendole o lasciandole in-
tatte sulla base dell'input detta-

to a monte dall'algoritmo».
UN PROCESSO di lavorazione che,
a vedersi, risulta ancora più stra-
biliante del prodotto finito, co-
me spesso accade nell'arte giap-
ponese, poiché sotto lo sguardo
del sarto-ingegnere, che lo sotto-
pone a un vapore omogeneo e
controllato, il pezzo di stoffa ma-
gicamente si contrae seguendo
percorsi invisibili che fanno
emergere plissettature lineari
più o meno spesse nel caso più

semplice, ma oggi anche una
struttura a origami quadrangola-
re che permette la piena curvatu-
ra del tessuto senza cuciture.

Lo steam stretch era già stato
ideato nel 2012, lo scorso anno il
progetto A-Poc aveva visto la col-
laborazione dell'artista Tatsuo
Miyajima e l'inserimento di nu-
meri nella struttura del tessuto
sempre ottenuti attraverso algo-
ritmi, ma a distanza di dieci anni
come si può vedere allo show-
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assimilabili alla carta washi giap-
ponese), ma anche per la capaci-
tà di assimilare la tecnologia a
processi manuali che mantengo-
no la cura del particolare e la ri-
cerca della perfezione.

L'omaggio di Takt Project al
grande Shiro Kuramata (1934
-1991), figura che ha segnato la
storia del design giapponese e
italiano con la sua visione d'a-
vanguardia coltivata insieme
alla bellissima amicizia con Et-

In giro per la città
quasi mille eventi

Sono quasi mille gli eventi
della Milano Design Week
(elenco sul sito del
Fuorisalone), che invaderà
la città fino a domenica 23.
(oggi a Fiera Milano Rho
aprirà anche il Salone del
mobile). Fra gli
appuntamenti: «An
innovative tour of the
French Panache», un
tributo all'esuberanza del
design francese; Amo, la
nuova piattaforma online
ideata da Medda e
Sommaruga presenterà la
sua collaborazione con The
Josef &Anni Albers
Foundation nella mostra
«Teatro Albers» (design
handmade); Fabbrica del
Vapore allestirà «Materia»,
racconto a più voci in
cinque progetti espositivi,
che ha come trait d'union la
qualità dei materiali e le loro
applicazioni nel design,
nell'arte, nell'artigianato e
nell'architettura; in
Triennale, ci saranno le
mostre «Text, Droog30.
Design or Non-design?»,
«Lisa Ponti. Disegni e voci»
e l'opera «Falena» di Nico
Vascellari_

tore Sottsass, è forse il sigillo
giapponese di questo Salone e
sotto il titolo di Unexplainable la-
scia percepire insieme il senti-
mento per l'evanescenza delle
forme alla base del pensiero
giapponese provocando il pen-
siero su cosa sia il design oggi,
oltre la funzione sociale, rivalu-
tando quell'attimo misterioso
in cui un oggetto o un'azione
cattura la nostra attenzione fi-
no a fermare il tempo.

SHIRO KURAMATA nel 1985 fece
un'azione in omaggio a Joseph
Hoffmann che chiamò «Begin
the Beguine»: avvolse intorno a
una seduta in legno del filo di ac-
ciaio, diede fuoco alla sedia così
che l'unico segno rimasto fosse
lo scheletro di acciaio tubolare
quale impronta dell'oggetto.
Nell'installazione a Dropcity il
gruppo Takt sotto la direzione di
SatoshiYoshizumi e insieme alla
piattaforma no-profit The Thin-

Domani, l'incontro con Shigeru Ban

Fra i talks che riguardano il design giapponese e che si
terranno a Milano nei giorni del Salone e del Design Week,
oggi, ore 17.00, «Tyme & Style», Largo Treves, Drill Design e
Aoi Huber Kuma, moderatrice: Birgit Lohman; 19 aprile,
ore 11.00, Euroluce, Arena Aurore, Pad. 13, «Balancing
Architectural Works and Social Contributions»,
conversazione con Shigeru Ban, moderatrice: Yoko Choy;
20 aprile, ore 11.00, Euroluce, Arena Aurore, Pad. 13,
«Interconnection», conversazione con Nao Tamura
Modera Felix Burrichter.

 

ng Piece, ispirandosi proprio a
quell'azione di Kuramata, ha in-
teso reinterpretarla avvolgendo
una seduta con un filo in fibra di
vetro, materiale preferito di Ku-
ramata, anziché d'acciaio e,
usando la stessa azione del dar
fuoco, ha ottenuto uno schele-
tro di sedia tubolare che sembra
il fantasma lucente della stessa
e che ricorda il bellissimo haiku
di Matsuo Basho: «Un guscio dici-
cala, svuotatosi nel canto».

Il tessuto è autoportante,

trasformabile in oggetti

d'arredo come lampade,
poltrone e altro, riducendo

i costi di produzione delle

diverse fasi di lavorazione
inglobate in un solo processo
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<,A-Poc Able Issey Miyake - Type V», rendering dello studio ingegneristico del tessuto e making of. Sotto, a destra, Takt Project, «Homage to Shiro Kuramata» foto di Yukl Selì

il manifesto
Sorpresa a Mine: c'è un Campo largo

. _

DESIGN  *

Una LSI igurazlone
perfetta dei materiali
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